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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 l ' U n i t à / martedì 24 agosto 1976 

Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli/Personale 

Il rinnovamento più difficile 
La valanga di problemi che rallenta la riorganizzazione della Azienda comunale — Un 
organico che è insieme pletorico ed insufficiente di fronte alla richiesta di nuovi servizi 

Sui problemi del personale 
direttamente dipendente dal 
Comune di Napoli non era 
possibile fare ne rapide rela
zioni, né interviste o dare in
formazioni sommane: la ma
teria era tanta e talmente 
complessa da richiedere lun
ghe analisi e indagini. Quan
do assunse le funzioni di as
sessore al personale il com
pagno Sergio Pastore, avvo 
cato ed ex magistrato, era 
convinto che il suo compito 
principale avrebbe dovuto es
sere quello di riorganizzare 
completamente l'organico in 
relazione ai compiti — nuo
vi e vecchi — e ai servici che 
l'azienda comunale deve svol
gere. Una volta noiganizzato 
il sistema, si sarebbe potuto 
procedere alle assunzioni in 
funzione alle reali esigente 
che sarebbero venute alla 
luce. 

Ma 1 problemi attuali dei 
circa 14 mila dipendenti, la di
sastrosa eredità raccolta, han
no avuto il sopravvento ->u 
tut to il resto. Fra 1 proble
mi più impegnativi che l'as
sessorato ha dovuto affronta
re finora c'è stata la lunghi* 

sima estenuante trat tat iva sin
dacale relativa ai cantici isti e 
al disoccupati oiganiz/ati . Un 
lavoro che è stato condiviso 
con l'assessorato ai settori 
amministrativi. Si t ra t tava di 
affrontare il problema delle 
graduatorie, dell'analisi delle 
esigenze del Comune, di ri
solvere le conseguenze della 
diversità di vedute fra vane 
organizzazioni sindacali, di 
sconfiggere l 'apeito sabotag
gio degli ((autonomi» (e non 
solo di questi); di ottenere 
il consenso e la garanzia pre
fettizia per ì criteri da appli
care. 

La conclusione di questo 
lavoro che ha richiesto cen
tinaia di riunioni (mesi inte
ri in incontri, discussioni, ed 
anche scontri, rinvìi forzosi) 
è stata solo parzialmente rag
giunta con l'approvazione da 
parte del consiglio della deli
bera che permette l'assunzio 
ne di circa 4 mila unità fra 
cantieristi e disoccupati. 

Subito dopo e venuto un 
lavoro forse ancora più duro 
e delicato, con decine di riu
nioni. sempre assieme alle or
ganizzazioni sindacali per sta
bilire l 'attiìbuzione dei com
piti e gli uffici cui assegna 
re quei cantieristi che — fi
nalmente. dopo anni di for
zosa inattività dovuta a»li as
surdi criteri delle procedenti 
amministrazioni — dovevano 
svolgere lavoro «comunale». 

Nel frattempo si poneva 
mano a cancellare le più gra
vi carenze e assurdità del 
passato: e in questo campo 
si doveva fronteggiare, oltre 
alle difficoltà oggettive, anche 
la .stupidità di certi «opposi
tori ». 

Clamoroso esempio di que
sta stupidità furono le violen
te polemiche suscitate dalla 
decisione di chiedere ai circa 
2 mila dipendenti comunali 
che si ritrovavano loro mal
grado iscritti a due. tre. ed 
onche otto, diverse organizza
zioni sindacali, a quale — 
unica — volessero versare la 
t ra t tenuta sullo stipendio. Lo 
Assessore Pastore, il sindaco. 
l'intera amministrazione, fu
rono accusati di voler « sop
primere le libertà sindacali » 
e di terrorizzare 1 dipenden
ti. che furono descritti dal 

« Roma » e dal « Mattino » (co 
me spesso accade accomuna
ti. anche noi linguaggio, nel
le polemiche più irose e infon
date) come dei poveri lavo
ratori indignati, offesi, morti
ficati e tremebondi di fron
te alle terribili iniquità eser
citate contro di loro. 

Fatto sta che i duemila di
pendenti furono ben felici di 
rispondere all 'apposito que
st ionano. e fecero .sapere con 
molta chiarezza agli assesso
ri Pastore e Scippa (questo 
ultimo ha la responsabilità 
della ragioneria che doveva 
effettuare le t ra t tenute sinda
cali) a quale sindacato inten
devano versare la loro quota. 
e una soltanto. La vicpndi 
rimbalzò fra l'altro sull'inte
ra stampa nazionale ed este
ra . e gli «oppositori » e loro 
portavoce furono coperti di 
ridicolo: sembra che abbia
no imparato la lezione prr-
chè non sono mai più torna
ti 5uH'ar2omcnto. « dimeni ' 
cando» però pudicamente di 
dire ai loro lettori, elettori 
e organizzati sindacalmente. 
come era andata a fin.r-* la 
vicenda che essi avevano de
nunciato a cosi fosche t n t e . 

Altro episodio consimile si 
e verificato quando, mentre 
a Napoli i d e. votavano per
chè fossero assun ' i • 4 mila 
cantieristi e disoccupati <e lo 
ste-so capo2ruppo For: •* ma
nifestava il suo compiacimen
to) sul n Pooolo >» orbano t i r , 
apparivano volgari attacchi 
alla stessa decisione 

La situazione ereditata dal
l 'assessorato al personale è 

I tala cosi riassunta in una bre
ve relazione al sindaco- D 
dipendenti con qualifiche su
periori rispetto alle ìr.anMi 
ni svolte: 2» dipendenti con 
qualifiche inferiori a' - T V I 
ZIO prestato: 3> insufficienza 
dello organico mTlpeiM'o a: 
compiti dell'istituto «l'età me-

• AL CAMPING VIPERA 
MORDE UN B IMBO 

Un bimbo tedesco di 4 anni. 
Oliver Debus. è s t i l o m^r-:-
cato da una vipera all ' interno 
del camping della Solfatara. 

E' s ta to il padre. Klaus, a 
•occorrerlo e a trasportarlo 
prima all'esportale di Pozzuo
li e poi al S.mtobono Qui il 
t i tubo è s la to ricoverato. 

dia dei dipendenti è di 50 
anni) specie nel campo tecni
co; 4) eccedenza di persona
le non qualificato. 

I problemi affrontati subi
to — oltre a quelli già citati 
— sono stati il perfeziona
mento del contra t to di lavo
ro; il concorso per 102 vigili 
sanitari (con f£ scelta del cri
terio di selezione mediante 
test attitudinali, e relativa isti
tuzione di un corso per i vin
citori, poiché non esiste que
sto tipo di diploma»; la deli
bera per assumere 120 vigila
toci d'infanzia; il completa
mento delle assunzioni già ini
ziate dalla pi ecedente ammi
nistrazione e bloccate da 

tempo (bidello, vedovo dei 
dipendenti comunali capofa
miglia). 

Infine, in attuazione delle 
decisioni del consiglio comu 
naie, è stato deciso il pensio
namento dei dipendenti al 63. 
anno e si intendo a t tuare 
la gradualo eliminazione dei 
«contrattisti » assorbendoli 
nell'organico comunale <cV 
gente che ha lavorato «a con
tratto» per decenni come se 
fosse un dipendente comuna
le, e un settore pieno di si
tuazioni di indescrivibile il
legalità). 

Rimangono da fare ancora 
innumerevoli cose, a partire 
dalla ristrutturazione dell'uf
ficio tecnico, alla creazione di 
uffici e servizi (per esempio 
il decentramento, l 'anagrafe 
automatizzata, i servizi sani
tari e sociali), prescritti .-,ia 
dalle leggi che richiesti dal
le esigenze di una città che 
vuole l'azienda comunale ef
ficiente e moderna. Alcuni ri
sultati già si vedono, altri sa-

| ranno raggiunti molto più fa
cilmente e rapidamente quan
do tut te le forze politiche de
mocratiche e quelle sindacali 

che effettivamente vogliono Io 
ammodernamento, la funziona
lità e l'efficienza dei servizi. 
sapranno esprimere una con
corde volontà operativa. 

e. p. 

S'intensifica il lavoro 

Dopo il parere contrario del Consiglio Superiore delle Antichità per Monte S. Angelo 

ACCELERARE I TEMPI PER 
LE UNIVERSITÀ IN CAMPANIA 

Non deve essere però ulteriormente rimandata la risoluzione dei gravi problemi delle 
facoltà napoletane — A colloquio con l'assessore comunale al P.R. — Le proposte del PCI 

« L'insediamento universitario, come qualsiasi altro Inse
diamento nella zona di Monte S. Angelo, non è compatibile 
con i valori paesistici e ambientali della zona stessa ». Con 
questa motivazione anclie il Consiglio superiore delle anti
chità e (ielle arti ha espresso parere contrario sull'insedia
mento delle facoltà di Scienze e di Economia e Commercio 
nella zona di Fuorigrotta. 

I La notizia — ancora uffi
ciosa — e stata diffusa dal 

| nostro comitato giuridico di 
I difesa ecologica che ha ap 
i profittato dell'occasione per 

far conoscere il proprio orien
tamento sulla proposta di ìm 
piantare un nuovo orto bo
tanico sempre nell'area di 
Monte S. Angelo e di desti
nare l 'attuale orto botanico 
a parco pubblico: «Proposta 
da respingere». 

periore delle antichità e belle 
arti ha comunque messo il 
dito su una piaga e la neces
sità di riaprire il dibattito 
tra le forze politiche, sociali 
e culturali sul come risolve-

I re al più presto il problema 
I dei nuovi insediamenti uni-
[ versitari si fa sempre più im-
I pellente; un altro anno acca-
i demico sta per iniziare e prò-
I blemi vecchi di anni attendo-
i no ancora una risoluzione 

Ma. torniamo all'università, definitiva 
Con l'autorevole parere del 
Consiglio superiore si con
clude davvero il dibattito sul
la variante al piano regolato
re generale nella zona in que 

In questi ultimi tempi non 
solo da parte comunista si è 
fatta strada la convinzione 
che ì problemi della program
mazione universitaria devono 

Mione? Giriamo h donnnd i ' « se re affrontati con un'otti-

Al villaggio del festival dell'» Unità » al
la Mostra d Otremare. il lavoro si insensif ica. 
La data d'apertura fissata al 4 settembre 
prossimo imprime nuova lena ai compagni 
impegnati nell'allestimento della cittadella. 

All'interno della area della Mostra è tut
to un cantiere in fermento. Le strutture mo
bili stanno sorgendo Cuna dopo l'altra con -
una velocità sorprendente. Di giorno in gior
no si notano nuove costruzioni, il comple
tamento di quelle già realizzate. 

Centinaia sono i compagni che stanno ala
cremente lavorando perchè il 4 settembre 
prossimo tutto sia a posto per l'inaugura
zione. Abbiamo già detto delle difficoltà che 
è stato necessario superare per ridare vita 

alle strutture fatiscenti della mostra dimo
strando come questo patrimonio cittadino 
possa e debba essere utilizzato per assicu
rare alla citta una serie di attrezzature per 
il tempo libero. 

Ogni giorno dirigenti del partito, dirigen
ti di organizzazioni periferiche, volontari so
no presenti alla Mostra per dare il loro con
tributo ed è grazie a questo concorso collet
tivo di forze che si sta realizzando la citta
della del festival. 

NELLA FOTO: i compagni stanno mon
tando alcuni pannelli e vediamo anche il 
compagno Geremicca, segretario della Fede
razione che dà alcuni suggerimenti. 

al compagno Coiace. sociali
sta, assessore al Piano rego
latore. 

« Sebbene il parere del con-
M2I10 superiore — risponde 
Corace — non sia quisi mai 
stato disatteso, esso non è af
fatto vincolante. Ma anche se 
non siamo ancora al giudizio 
conclusivo — continua — è 
sempre un parere del massi
mo organo tecnico scientifico 
del ministero che quindi va 
tenuto in debita considera
zione ». 

< Come amministrazione co
munale — tiene a precisare 
Corace — anche se siamo un 
po' tuori (nel '72 ci fu un 
voto unanime per l'autorizza
zione per la variante) conti
nuiamo ad assistere con inte
resse a questa vicenda che 
ora è nelle mani della Re
gione: se non passa la variali 
te. infatti, dovremo anche noi 
preoccuparci di come risol
vere in un modo o in un al
tro il problema dell'Universi
tà ; se passa, invece, dovre
mo ricercare altro verde da 
destinare a parco pubblico ». 

Il parere del Consiglio su-

Ics drammcMca rapina in una Banca a Ottaviano 

«Sembrava mezzogiorno di fuoco» 
Così hanno dichiarato numerosi testimoni — Esplosi una trentina di colpi — Non ancora 
identificato il rapinatore rimasto a terra ucciso — Gravemente ferita una guardia giurata 
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La Banca teatro della sanguinosa rapina 

Improvviso 
incendio 

al Cardarelli 
Un incendio si è sviluppato 

stasera per cause non ancora 
accertate nell'ospedale Carda
relli che. con o'.tre tremila 
posti letto, è il più grande dei 
Mezzogiorno. Le fiamme si 
sono sprigionate negli scan
tinati provocando una densa 
colonna di fumo. Scene di 
panico si sono avute tra i 
degenti. 

Sul posto si sono recai: ì 
vigili del fuoco, gli azenti 
della squadra mobile e dei 
commissariato Arenala . A 
quanto pare hanno preso fuo 
co cartacce, material: infiam
mabili e scatole d: legno. 

i Felice Esposito, la guardia giurata ferita 

• D A L L I T A L T R A F O 
GASOLIO IN MARE 

Alle 12,30 di .eri alcuni la
voratori de'.Ia SEBN hanno 
notato che un fium» di gaso
lio finiva in mare proven.en
te dall'alveo Po".lena. Ne in
formavano tempestiva mente 
la cap: tanena d: porto che 
provvedeva a bonificare '.a zo 
na inquinata e poi a cercare 
le cause della co'.ata d; g ì 
soiio. 

E' s tato accertato che provi 
niva dai depositi dall'Italira 
fo nelle cui tubature s'era 
prodotta una falla. Sono s u 
te le maestranze stesse A:'. 
l 'Italtrafo a turarla. La cap. 
taneria di porto ha moli rato 
sull 'accaduto un rapporto al
la magistratura. 

Non ha ancora un nome il 
giovane rapinatore rimasto uc
ciso mentre, insieme a tre 
complici, tentava un «colpo» 
ai danni dell'agenzia d: Otta 
Viano della Banca della Pro
vincia di Napoli in via Miche 
le Arpaia 225. E' un ragazzo 
dell'età apparente di venti an 
ni ciie non è stato ancora pos
sibile identificare. In una ta 
sca gli è s tata trovata una pi
stola calibro 7.65 di maica 
« Astra )>. con sette pallottole 
nel caricatore. 

Si suppone in base a que
sti elementi che il rapinato 
re non abbia avuto il tempo 
di mettere mano all 'arma e 
sia rimasto crivellato dai col 
pi esplosi nel corso de! con
flitto a fuoco tra banditi e 

guardie giurate. Un conflitto a 
fuoco violentissimo, durante 
il quale da una parte e dal
l'altra è stato sparato un nu
mero complessivo di una tren
tina di proiettili. 

« Sembrava mezzogiorno di 
fuoco» hanno detto decine 
di testimoni che. terrorizzati. 
hanno assistito alio scontro. 

E' ancora molto grave l'al
tra vittima di questa dram
matica rapma. la nuardia giu
rata Felice Esposito, di 26 an 
ni. E' ricoverato all'ospedale 
Nuovo Loreto dove i sanita
ri 2h hanno riscontrato una 
ferita da arma da fuoco al 
polso destro, con sospetta le
sione ossea, o alla r e s o n e 
glutea sinistra con ritenzione 
d; proiettile: ma la ferita 
che desta maggiori preoccupa
zioni è quel'a alla fossa :I:a 
za. con sospetta lesione di or-
g r tn. interni 

L'altra euardia giurala. Car
lo Lotaro di ilo anni, .-e ìa 
caverà invece in una ventina 
di giorn.- : proietti'.! zi: han
no t rapassato il polso e il 
braccio destro e ha una fe
rita lacero contusa sulla fron
te. Gravemente ferito deve es
sere rimasto sicuramente an
che un al t ro bmrì.io. N.iia 
Fiat 125 tardata NA 147979. 
rubata ieri matt .na a Erco'.a-
no. e ritrovata in v a Pente 
lete, a c r e a i:n chilometro 
di d'stanza d:>'!i binca vi so
no infatti tal: t r a c e di <an 
mie da far pon- i re che il b i n 
dito ne abb.a per.-o moìtis 
Simo 

Ricostruiamo brevemente le 
fas: del drammatico tenta t . 
vo d> raDina. 

Mancavano pochi minuti al 
la eh.usura del l 'a^nz.a- e r i 
no c r e a le H/ìO I banditi ar 

m a n o in q ja t t ro .n un pr.mo 
momento si era parlato di 
cinque persone, poi s: e ac
certato il numero e ; a t to de: 
rapinatori. 

Uno rimane a! volante, tre-
sccndono D: quc-ài uno entra 
nella banca e fin™ d: dover 
svolgere alcuno r>oeraz:oni di 
eamb-o mentre .n effetti e 
li per tenore cotto control.~> 
la situazione e co?'.ere :1 mo 
monto p.u prop ?:o dell'izio 
ne. Gli aUri djo avevano il 
compito d: tenero a r i d i al 
l 'esterno le due guardie sriu-
rato Ma o b i s t r o che uno 
dei rapinatori mettesse mano 
«Ila pistola perchè si scate

nasse una sparatoria cruen
tissima. 

Uno dei banditi e r invs to 
ucciso senza che avesse il 
tempo neanche di estrarre 
l'arma. I due rapinatori e 
le due guardie giurate si so
no crivellati di colpi, ncssu 
no è sfuggito alla pioegia di 
proiettili. Il complice all'in 
terno ha battuto in ritirata 
sparando all 'impazzata: poi 
la fuga. 

Quando ì carabinieri del 
gruppo Napoli II, diretti dal 
colonnello Musti. arrivano sul 
posto, comincia la lunga serie 
dei rilevamenti, delle indagini. 
che prenderanno una direzio
ne precisa quando verrà iden
tificato il rapinatore ucciso. 

ca sempre meno « cittadina » 
e sempre più « regionale ». 

« Solo una veduta regiona
le — ha scritto già quattro 
mesi fa sulle pagine dell'Uni
tà Biagio De Giovanni, mem
bro dell'esecutivo e del comi
tato regionale del PCI e re
sponsabile culturale — può 
condurre ad una inversione di 
tendenza decisiva rispetto al
la gestione tradizionale del 
problema universitario e alle 
ipotesi andate avanti — e cla
morosamente fallite — intor-

I no all'organizzazione di un si-
I stema di potere politico ed ac-
l cademico che ha avuto nella 

gestione Tesauro le conse-
, guenze più drammatiche per 

la nostra città ». 
\ Del resto un nuovo rap-
| porto tra università e società. 
! tra problemi della ricerca e 
I dello sviluppo economico non 
| può prescindere da scelte pre 

cise già nel momento della 
localizzazione di questi cen-

! tri di cultura. 
i Ma non solo; con un de-
1 centramento regionale delle se-
, di universitarie si risolvereb

be anche il problema non 
ì certo secodario di migliaia e 
j migliaia di studenti fuorise-
I de condannati aflc miserie, al-
! le umiliazioni e allo sfrutta

mento di una vita urbana 
marginale. 

Rimane però la difficoltà di 
dover affrontare contestual
mente il problema dell'emer-

| genza e quello della prospet-
| Uva: e i problemi delle facol

tà di scienze ed economia e 
] commercio di Napoli (ma 
• non solo di queste) non pos-
! sono assolutamente essere de-
I mandati a tempi di là dave-
1 nire. 
\ i< E* per auesto — dice 
| Vittorio De Cesare, responsa-
! bile culturale della federazio-
' ne napoletana del PCI — che 
I oltre alla programmazione re-
J gionale proponiamo lo svilup-
I pò delle sedi e dei servizi 
; dell'ateneo napoletano pun-
j tando non su nuove costruzio 
l ni, che rischierebbero di con-
! gestionare e degradare ulte-
I normente il tessuto urbano. 
j ma piuttosto sul recupe ro e la 
. riqualificazione di s trut ture 
, edilizie oggi sprecate o sotto-
I utilizzate, soprattutto — con-
: elude — in quelle zone del-
| la città che da un insediamen-
' to universitario di questo ti-
! pò potrebbero ricavare una 
! spinta rigeneratrice ». 

[ Marco De Marco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oj2i martedì 24 agosto 1976. 
Onomastico: Bartolomeo. Do
mani: Lodovico. 
LUTTO COSENZA 

E' deceduta la signora Ma
ria Buono, suocera del com
pagno S iu l Cosenza e nonna 
dei compagno Matteo Cosen
za. Alla figlia Anna, a Saul e 
Matteo, ai familiari tutt i 
giungano, in questo momento 
di dolore, le espressioni del 
p.u s.ncero cordoglio dei co
munisti d. Castellammare. 
della federazione del PCI. e 
dell'Unità. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 97. na t : morti 1; 
richieste di pubblicazione 25; 
ma tnmon . rel:ciosi 28: matri
moni civili 3: deceduti 14. 

Navi ferme 
in porto 

per le linee 
Canguro 

Anrhe nel porto d: Napo.:, 
s tamane tutte '.e navi, deì-
. a rmamento pubblico e di 
qj-iìlo pr.vato, resteranno 
b.occate dalla man.festaz.o 
ne indett"» a l.ve'.'o nazionale 
per so'.lec.tare la soluzione 
della qjest.one col.egata al 
per.co'.o che m.l.e marittim. 
perdano .1 lavoro pe" l'atteg-
i.a mento della finanz.ana 
Basto?, che vorrebbe liberar 
^. de..a zc^'.:om delle Linee 
Canraro 

L* Basto;:, aveva preso pre
c i . .mpegni con la Federa 
z.cne mannara d. procedere 
al potenz.amento dei traffici 

Imece d. questo piano non 
c'è neppure l'ombra mentre 
^pp*re r.levante la funz:o 
:ié e 1 .mportinza che '.e L. 
nee Canguro possono SVQ'.ZO 
re noi quadro d. u n i diversa 
politica marinara in riferi
mento al.e comun:caz:oni ma-
r.tt.me tra :1 cont.ne.ite e 
le .sole nonché alla espan-
s one delle correnti d: traf
fico nei bac.no Mediterraneo 
che s: colloca nel più com
plessivo contesto dell'econo
mia naz.o.iale. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimonio 

(a palazzo S. Giacomo, con 
rito civile celebrato dal com
pagno assessore Antonio Pa
rise) i compagni Fulvio Chiat
to e Carmela Caputo. Agli 
sposi giungano felicitazioni e 
auguri fervidissimi dai com
pagni della sezione «Cappel
la dei Cangiani » e dalla re
dazione dell'Unità. 
LUTTO 

Si è spento, a soli t renfan-
ni il compagno Pierino Ga-
gliotto. Alla moglie Giuseppi
na giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione 
« 1. maggio » di Materdei. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348 Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellma 148; via 
Tasso 109. Avvocata - Musco: 
via Museo 45. Mercato - Pan
di no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: via S. Giov. a Carbo
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella San Carlo Arena: 
via For.a 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218 Vo-
mero - Arcnella: via M. Pi
sciceli ì 138: piazza Leonardo 
28; via L Giordano 144: 
via Merliani 33: via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80- Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Sacondigliano: corso 
Secondìgliano 174. Bagnoli: 
via L Siila 65. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioraala: 
piazza Lo Bianco 5. Potll-
lipo: via Manzoni 215. Pia
nura: via Provinciale 18 
Chiaiano - Mariana»* - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al t re fé 
stivila per l'intera giornata 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

Il cammino 
della variante 

Qual e la vicenda della 
variante al piano regola
tore per l'insediamento 
universitario a Monte S 
Angelo? Ricostruiamola. 
poiché è di qualche inte-
lesse. 

Il P.R. adottato dall'am
ministrazione comunale 
nel 1972 localizzava già a 
Fuorigrotta, tutta l'Uni
versità (per 20.000 studen
ti). Il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici, però, 
in sede d'esame cancellò 
l'insediamento: < Napoli 
— fu la motivazione — 
non deve parlare di nuo
ve università, il proble
ma deve essere affronta
to regionalmente ». Il mi
nistro dell'epoca conlermò 
questo parere e la zona fu 
destinata a parco pub
blico. 

Intanto, però, a Napoli 
studenti, docenti e forze 
culturali premevano affin
ché il problema della fa
coltà di Scienze fosse ri 
solto una volta per tutte 
definitivamente. Si sono 
succedute ad un ritmo in
cessante — fino ai nostri 
giorni — manifestazioni 
studentesche, dibattiti, in
contri. conferenze stampa. 

Proprio in una confe
renza stampa indetta dal
la presidenza della facol
tà di Scienze nel novem
bre del '72 il preside del
la facoltà. Carlo Ciliberto, 
pose la questione in ter
mi perentori: «Le condi
zioni della nostra facoltà 

sono di una grave preca
rietà, chiediamo che il 
problema venga risolto 
con la massima sollecitu
dine, dieci miliardi .iono 
già stati stanziati per l'ini
zio di una nuova sede uni
versitaria ». 

Quelli erano anche i 
giorni in cui venne alla lu
ce il proposito de! governo 
(Andreotti-Malagodi) di 
introdurre il « numero 
chiuso» in tutte le tacoltà 
tecnico scientifiche. 

Fu anche perche si era 
sotto la spada di Damocle 
di questa odiosa limitazio
ne del diritto allo stud.o 
che il consigho comunale 
di allora approvo alla una
nimità l'ordine de! giorno 
che prevedova la richiesta 
di autorizzazione per la 
variante al piano regola
tore. 

Monte S Angolo non 
avrebbe dovuto più ospi
tare tutto un ateneo ma 
la sola facoltà di scienze 
e quella di economia e 
commercio che nel frat
tempo si era fatta avanti. 
La variante passò quindi 
alla Regione dove e rima
sta tino a questi giorni 

Nel frattempo sempre 
più forte si o fatta la con
vinzione che i problemi 
dell'Università vanno af
frontati con un sistema a 
dimensione regionale, sen
za pero, per questo, riman
dare la risoluzione de: già 
gravi problemi delle facol
tà napoletane. 

Necessari lavori alla fogna 

Stamane nuovo 
sopralluogo per 
lo stabile IACP 

di via Campegna 
E' confermato che non esiste alcuna necessità di 

sgomberare ie trenta famiglie 

Per questa mattina e pre
vista una nuova visita colle
giale per Io stabile numero 
5 dell'IACP in via Campegna. 
secondo gli accordi presi ma 
ne; giorni scorsi dal compa
gno Mano Di Meo, coivJalie-
re comunale che ass.eme al 
l'assessore Doivse e ai consi
glieri Renata De Giovio ed 
Elio Anzivino si stanno oc
cupando fin dalla not*e di ve
nerdì del problema crea'o dal 
dissesto foenario 

Al sopralluogo parteciperan
no i tecnici dei Vizili del Fuo
co. dell'Ufficio Tecnico del
l'Istituto case popolari, e del
l'Ufficio Tecnico comunale. 
Quest'ultimo ufficio ha già 
provveduto, fin d i sabato mat
tina. sia ad e'.imii».-e con la
vori provvisori alla Tczni dis
sestata. ofeni ulteriore ìn'iltra-
3Ìone. sia ad accertare le con
dizioni statiche «le'lo stabile 
dove abitano 30 fam'.t-'lie. 

Come ci ha rou fe:mc .:o v-
ri l'inzegnere Viti!». > .«-ta-
bile non rischia affat 'o ùi rrol-
!ire (anche ea un quotidia
no locale sembra nuspicire 
ansiosamente 51 contrario. 
avendo scelto auesra i"ttato-
ria linea « politica > acceca
to com'è dall'od :o conti o 1* 
amministrazione co rumale, la 
quale peraltro non ha a <una 
responsabilità essendo il tut 
to di competenza dell'IACP». 

Ma ha bisogno di :m rr"dia-
ti lavori alla rete fotni ' i te e 
di verifica alle fondazioni per
chè vensrano alla '.ure even
tuali danni provocati dall'in
filtrazione. 

L'ufficio tecnico ritiene in
fatti che verifiche *» livori va
dano eseguiti al prà presto 
proprio per evitare m un 
prossimo futuro il nscn'o di 
un agzravamento delia .situa
zione W.e da richi.-dore t-av 
vero quello sgombero che c,zg: 
non e per nulla necessario. 

AH'IACP l'ingegnere F«'h ?a 
ci ha confermato che l tecni
ci dell'IACP condividono il 
parere di quelli comunali 

Riunione 
dei comunisti 

dell'ATAN 
Domani alle ore 17.30 in 

federazione assemblea di tut
ti i tranvieri comunisti im 
Degnati nell'organizzazione 
dei Festival nazionale del 
l'« Unità » per discutere de. 
lavoro loro assegnato nell'am 
bito del festival. 

L IBRETT I 
SANITARI 

I compagni e i simpatiz
zanti impegnati durante lo 
svolgimento del festival in: 
bar. ristoranti, ristori, devo
no essere forniti di libretti 
rilasciati dal comune di resi
denza. I libretti hanno una 
validità annuale. 

NOTIZIE FESTIVAL 

\ \ > w à / A * / t y . 

N O T I Z I E FESTIVAL 
Le sezioni di: Afragoia, 

Arpmo. Arzano. Boscoreale. 
Calvizzano. Cardito. Casava-
tore. Casandrino. Casone, 
Castellammare di Stabia. 
Cappella Cangiani. Case Pan 
teliate. Centro, Crispano. Cu
nei . Ercolano. Frattamag-
giore. Frat taminoie. Giuglia
no. Gragnano, Grumo. Mara
no, Meiito. Mugnano. Nola. 
Pomighano. Pompei. Portici. 
Palma. Carbonara. S. Gen
naro. Qualiano. S. Antimo. S. 
Giorgio. S. Giovanni. Sta
dera. Stella. Torre Annunzia
ta, Torre del Gì eco. Trecase. 
Villancca. Vomero sono con
vocate giovedì 26 alle ore 
18.30 negli uffici del Teatro 
Mediterraneo alla Mostra 
d'Oltremare per discutei e del 
Coccardaggio. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

BENEVENTO - Domani 
comincia il festival a Buonal-
bergo e continuerà fino a 
domenica. 

SALERNO - Continua U 
festival di Pngnano mentre 
per venerdì, sabato e dome 
nica prossimi sono previsti 
festiva! a Capaccio. Altavil
la. Sassano. Vietri sul Mare, 
Maion. Per sabato e previsto, 
in una sola giornata lo svol
gimento del festival all'An
nunziata di Cava dei Tirreni. 

AVELLINO — Comincia 
stasera (per concludersi gio
vedì) il festival a Monte-
marano. A Cervinara. 3-
Martino Valle Caud.na e Ro
tondi si svolgono tre fe
stival a partire da venerdì 
fino a domenica. 

CASERTA — Cominciano 
venerdì ì festival di Madda-
loni, Piedimonte Matese. Ca-
podrise. Cesa, Pratella, Pi
gna taro. 

SERVIZ IO D'ORDINE 
E V IG ILANZA 

Oggi alle 18. presso il set
tore organizzazione de! fe
stival, alla mostra d'Oltre
mare sono convocati ' ce-
sponsabili sezionali del sei-
vizio d'ordine e vig.'.anza. 

PAESI ESTERI 
Le sezioni gemellate con le 

delegazioni estere ai festival, 
possono prendere possesso 
dei padiglioni di compe
tenza in modo da provve
dere al completamento dal
l'allestimento. 

http://bac.no

